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Inammissibile voltafaccia dello scudo crociato in Consiglio comunale 

La DC contro il decentramento 
Soltanto i democristiani non sono ancora in grado di nominare i propri rappresentanti rispettando gli impe
gni che si erano pubblicamente assunti - I Consigli di circoscrizione dovrebbero insediarsi entro il 28 - Ridicole 
giustificazioni e arroganti ricatti - Stamane si riuniscono i capigruppo - Interventi d i Ventura e di Salzano 

La Democrazia cristiana non vuole attuare il decentramento amministrativo e i consigli di circoscrizione corrono seriamente il pericolo di non poter essere 
insediati entro la fine del mese come era stato deciso e come lo stesso Sindaco Darlda si era impegnato a fare. Il fatto, gravemente lesivo della democrazia e 
degli stessi rapporti all'interno delle forze in Consiglio, è venuto fuori ieri sera nel corso del consiglio comunale, quando il compagno Vetere, capogruppo del 
PCI , in inizio di seduta, aveva chiesto quali fossero i gruppi che ancora non avevano nominato i loro rappresentanti in seno ai consigli di circoscrizione. 
E' venuto fuori che soltanto la Democrazia cristiana, che ancora non è riuscita a comporre le sue beghe interne, non aveva preso una decisione né aveva 

REGIONE: per iniziativa del PCI 

Stanziati 650 milioni 
per le medicine 

ai lavoratori autonomi 
Volata — tra profonde divisioni — la legge sulle pro
cedure urbanistiche • Ferrara motiva il voto contrario del 
PCI - Il Consiglio sconfessa una sortita di De Jorio 

Un primo significativo suc
cesso è stato riportato nella 
battaglia per assicurare l'assi
stenza farmaceutica ai lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, commercianti e arti
giani): il consiglio regionale 
ha deciso ieri di stanziare 
650 milioni. Il modo di uti
lizzare lo stanziamento sarà 
deciso successivamente, quan
do saranno discussi ì proget
ti di legge presentati dal 
gruppo comunista, dalla DC 
e dalla giunta. Nella legge si 
fa riferimento all'estensione, 
per il momento, dell'assisten
za farmaceutica ai lavoratori 
autonomi pensionati. 

La decisione di stabilire su
bito uno stanziamento è un 
successo dell'azione condotta 
dai consiglieri comunisti alla 
Regione: infatti, durante le 
riunioni della commisisone fi
nanze i rappresentanti del 
PCI avevano ripetutamente 
sollecitato una variazione nel 
bilancio della Regione che 
permettesse di stornare una 
cifra per l'assistenza farma
ceutica ai lavoratori autono
mi. La proposta è stata ac
colta ieri mattina dalla giun
ta e inclusa nella legge che 
prevede appunto le variazio
ni al bilancio già approvato 
dall'assemblea per l'esercizio 
finanziario dell'anno in corso. 
Nella breve discussione che 
ha preceduto il voto, il com
pagno Sarti ha tenuto anche 
a precisare che il gruppo co
munista non considera gli 
« enti erogatori ». richiamati 
nella legge, le varie mutue 
esistenti ma i Comuni. 

Fra le variazioni di bilan
cio approvate ieri è stato de
ciso anche uno stanziamento 
di un miliardo e 365 milioni 
di lire per l'assegnazione di 
borse di studio agli alunni 
meritevoli delle scuole di 
istruzione secondaria di secon
do grado e artistiche, figli 
di genitori che non usufrui
scano di redditi imponibili su
periori al milione e 600 mila 
lire l'anno (la cifra sarà mag
giorata di 300 mila lire per 
ogni figlio a carico dopo il 
primo). Le borse di studio 
saranno di 150 mila lire l'una. 

Coro di proteste 
Nelle tre sedute tenute nel

la giornata di ieri dal consi
glio regionale (mattina, po
meriggio e sera), sono state 
esaminate anche altre impor
tanti questioni. Con un voto 
contrastato, che ha lasciato 
profonde divisioni fra la mag
gioranza, è stato approvato il 
disegno di legge che discipli
na le procedure per l'eserci
zio delle funzioni trasferite 
alla Regione in materia di ur
banìstica. Intorno a questa 
legge, come si sa. si è levato 
un coro unanime di proteste 
da parte degli enti locali, spe
cie della Provincia e del Co
mune di Roma, perché impo
stata in modo antiautonomi-
stico. Nonostante gli abbon
danti rimaneggiamenti appor
tati al primo testo varato dal
la giunta, la legge approvata 
ieri dalla maggioranza di cen
tro-sinistra è rimasta ambigua 
e non recepisce affatto le prin
cipali richieste degli enti lo 
cali. 

Il compagno Maurizio Fer
rara. capogruppo del PCI. nel 
motivare il voto contrario dei 
comunisti alla legge ha ricor

dato appunto che non si è 
voluto accogliere la richiesta 
di concedere, in materia ur
banistica, alcune deleghe ai 
comuni, come quella di ap
provare i piani particolareg
giati, i piani di zona della 
167. le lottizzazioni convenzio
nate, purché in esecuzione e 
non in variante ai piani re
golatori. La tendenza della 
maggioranza quadripartita è 
stata invece quella di restrin
gere al massimo le deleghe 
al comuni e svuotare di alcune 
prerogative il consiglio regio
nale e le sue commissioni. 
Inoltre non è stata accolta 
la richiesta di fissare in mo
do preciso un termine per la 
presentazione della legge re
gionale per l'ordinamento ur
banistico. Ferrara ha conclu
so ricordando alla giunta e 
alla maggioranza di centrosi
nistra di aver perduto una 
ottima occasione per imposta
re in modo nuovo la politica 
urbanistica e i rapporti con 
i comuni e le province 

Divisioni 
Sulla legge era intervenuta 

anche la compagna Marcialis 
la quale, a nome del gruppo 
comunista, ha presentato una 
serie di emendamenti tesi ap
punto a migliorare il testo 
del dispositivo della giunta. 
Gli emendamenti sono stati 
sistematicamente respinti. E' 
stato nel corso delle votazio
ni sugli emendamenti che la 
maggioranza ha dimostrato la 
sua divisione e la sua incer
tezza. Una modifica proposta 
dal socialdemocratico Gallup-
pi. risettata dalla giunta e 
dal relatore di maggioranza 
Bruni, è stata invece accol
ta con 17 voti favorevoli e 
13 contrari: al momento del 
voto alcuni consiglieri del cen
tro-sinistra si sono assentati 
dall'aula. 

Nella seduta notturna è sta
ta approvata una mozione e 
una legge che prorogano al 
31 dicembre l'emanazione dei 
termini per fissare lo stato 
giuridico ed economico del 
personale. Nella mozione si 
precisa che il rinvio, solleci
tato dai sindacati, si è reso 
necessario per concordare in
sieme alle altre regioni a sta
tuto ordinario una legge sul 
personale. Una aoposita com
missione mista di rappresen
tanti della Giunta del consi
glio e dei sindacati, dopo i 
contatti con le Regioni, ver
rà incaricata di elaborare un 

testo definitivo 
Il voto del consiglio ha po

sto fine a una erottesca po
lemica sollevata dal consiglie
re de De Jorio contro il pre
sidente dell'assemblea Palle
schi De Jorio aveva rivolto 
pesanti accuse a Palleschi 
perché a roloevole » di aver 
preso contatto con le rappre
sentanze sindacali e concorda
re con esse un rinvio della 
leeee sul oersonale Per i con-
sielieri della destra DC nes
sun contatto doveva essere in
vece preso con i rappresen
tanti sindacali dei dipendenti 
della regione giacché la com
missione consigliare aveva già 
varato una sua leege sul per
sonale Leeee che i sindacati 
avevano definito grave e re
pressiva. L'imoennata di De 
Jorio è caduta come abbia
mo visto noi in modo ridico
lo in aula 

Le decisioni della Regione per i medici 

Bareni e ventinovisti 
Non accenna a placarsi il 

clamore intorno all'ambigua 
soluzione data alla Regione 
dalla maggioranza di centro
sinistra al problema degli in 
carichi assegnati ai medici 
ospedalieri. L'ultima uscita, 
in ordine di tempo, è quella 
del capogruppo socialista al
la Regione Dell'Unto In un 
lungo corsivo pubblicato dal
l''Avanti!, Dell'Unto polemiz 
ta coi comunisti perché rei 
di considerare « ambigua e 
clientelare» la decisione adot
tata dal quadripartito sulla 
vicenda degli incarichi. E co
me qualificare diversamente 
un provvedimento che proro
ga di altri sei mesi una situa
zione illegale? Infatti, la mo 
ralizzazione che Dell'Unto 
sbandiera con tanta dismvol 
tura per giustificare il voto 
del centrosinistra, si è ridot
ta alla fine a una proroga pu 
ra e semplice, fino al 31 di 
cembre, degli incarichi illegnl 
mente conferiti dalla presi 
denta del prof. L'Eltore Que 
gli stessi incarichi che il ca
pogruppo regionale del PSI 
aveva considerato, in altri 
tempi, «clientelavi e di sot
tobanco ». 

Mm c'è di piU. Dell'Unto 

ignora ciò che è chiaro a tut
ti e cioè che l'unico stru
mento legale per rinnovare 
gli incarichi è ravviso pub
blico, chiesto dal PCI. tassa 
tiramente prescritto dal com
ma 5 dell'articolo 3 della leg 
gè 130 attualmente m vigore. 
Inoltre, nel corsivo si trascu
ra il significato politico delle 
innovazioni del ruolo del me
dico e degli ospedali conte
nute nelle proposte delle Re 
gioni, le quali giustamente 
rivendicano di avere una loro 
autonomia legislativa in ma
teria di concorsi Infine, met
tendo sullo slesso piano i pn 
mari e gli aiuti con gli assi
stenti e i « ventmovistt » in 
effetti si difende il privilegio 
dei bnror.i e si nega il diritto 
al posto di lavoro di coloro 
che rischiano di essere sbat
tuti fuori dall'ospedale I co 
munisti hanno tenuto a non 
mettere tutti nello stesso ero 
aiuolo, ma hanno anzi diviso 
i baroni dalla base dei me 
dici, da chi guadagna milioni 
al mese a chi è effettivamen
te minacciato di perdere il 
posto di lavoro. Ci dispiace 
che lo stesso non abbiano 
fatto t socialisti 

alcuna intenzione di prenderla. 
Darida, chiamato direttamente 
in causa, anche dagli altri grup
pi politici, a rispettare gli impe
gni presi, e cioè a nominare en
tro il 28 luglio i consiglieri de
mocristiani. non ha risposto e ha 
cercato di difendersi svicolan
do e delegando ai suoi amici di 
partito Medi e Bubbico, il com
pito di sancire il rifiuto della 
DC a far decollare i consigli di 
circoscrizione. 

Mentre Medi diceva che la 
DC aveva bisogno di « riflet
tere » (ma su questo problema 
si sta riflettendo da anni), 
Bubbico ha dichiarato aperta
mente che prima di settembre 
dei consiglieri di circoscri
zione non se ne parlerà. L'at
teggiamento arrogante, il volta
faccia dei democristiani ha su
scitato un coro di proteste nel 
Consiglio comunale: la DC si è 
trovata isolata a difendere la 
sua proterva linea che è poi un 
attacco alla democrazia e alla 
amministrazione decentrata. Per 
celare l'imbarazzo e la ver
gogna di essere rimasti soli a 
fare macchina indietro su un 
tema tanto qualificante politi
camente. i consiglieri democri
stiani sono ricorsi ad argomen
tazioni addirittura ridicole, co
me quella del professor Medi: 
costui ha dichiarato che. sic
come la DC è un partito forte. 
avrebbe diritto a un atto di 
cortesia da parte dei gruppi po
litici (come dire, siccome sia
mo i più forti dovete piegarvi 
tutti a quello che diciamo noi). 
L'atto di « cortesia » vorrebbe 
dire rinviare « sine-die » i con
sigli di circoscrizione. E' quanto 
ha sottolineato il compagno Ve
tere. il quale ha richiamato il 
sindaco Darida alle sue respon
sabilità. ha ribadito che venire 
meno agli accordi presi è un 
gravissimo atto, non certo qua
lificante per chi lo compie e 
che è un « nostro diritto quello 
di chiederle di agire nel ri
spetto di un impegno pubblica
mente preso ». 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni Prasca e 
Della Seta del PCI. il com
pagno Arata, del PSIUP. il com
pagno Fraiese. del PSI e Ve
neziani del PRI. 

Il consiglio è poi passato ad 
occuparsi della legge votata 
ieri sera alla Regione sulle 
procedure urbanistiche e della 
quale riferiamo qui accanto. Il 
compagno Edoardo Salzano. 
prendendo la parola, ha denun
ciato la gravità del fatto che 
nessuna delle modifiche pro
poste dal Comune sia stata ac
colta nella legge, con conse
guenze veramente gravi, non 
solo per il Comune ma per la 
stessa assemblea regionale, in 
pratica tagliata fuori da qual
siasi possibilità di intervenire 
sulle decisioni della giunta e 
dell'assessore in campo edilizio. 
La protesta è stata accolta al
l'unanimità dal Consiglio, an
che se con sfumature diverse. 

E' stata poi svolta la rela
zione sugli investimenti previsti 
dal Comune, seguita da un in
tervento del compagno Luciano 
Ventura. 

La Giunta in pratica ha ri
dotto notevolmente le somme 
destinate all'edilizia scolastica 
ed alla urbanizzazione delle 
aree per la edilizia economica 
e popolare. C'è poi un lungo 
elenco alquanto generico di 
opere il cui importo supera di 
molti miliardi le somme dispo
nibili. 

Il compagno Ventura ha sotto
lineato come tale impostazione 
possa coprire qualsiasi abuso e 
qualsiasi distorsione della spesa 
pubblica ed ha fornito una se
rie di dati gravissimi sullo stato 
degli investimenti. 11 fabbisogno 
di opere pubbliche comunali a 
Roma è valutato, secondo dati 
ufficiali, in non meno di 700 
miliardi: malgrado ciò il Co
mune non riesce a spendere 
nemmeno le somme che mette 
in bilancio: su 183 miliardi di 
investimenti straordinari pre
visti per gli anni 1968. 1969. 
1970 e 1971 sono state ultimate 
opere per soli 50 miliardi, sono 
in corso di costruzione opere 
per altri 53 miliardi e sono ri
masti inutilizzati ben 51 miliardi. 
Ciò avviene mentre 36.000 edili 
sono privi di occupazione 

Il gruppo comunista, ha detto 
Ventura, ritiene che il proble
ma degli investimenti debba es
sere visto globalmente (senza 
separare le previsioni di spesa 
ir astratto da quello che av
viene concretamente dopo) e 
che lo sforzo maggiore debba 
essere indirizzato verso il com 
pimento di opere che consen
tano la soluzione di esigenze 
fondamentali (scuole, impianti 
di depurazione) e la ripresa del
l'attività economica in partico 
lare per l'eliminazione della 
gran massa di disoccupati. Per 
questo è fondamentale puntare 
il più possibile sulla realizza
zione di opere che. rendendo di 
sponihili nuove aree per la 
edilizia pubblica e cooperativa. 
awiino a soluzione il problema 
della casa e nello stesso tempo 
determinino nuovi investimenti 
e nrove fonti di occunaz-one 

Il gruppo comunista propone 
che la realizzazione degli invr 
stimonti venga discussa con gh 
enti pubblici, con i sindacati. 
con le forz** interessate alla «o-
|p7Ìone del problema casa ed 
all'ine remento della occupazione 
e che il controllo del Consiglio 
sulla realizzazione dcl'e opere 
venga rafforzato, attraverso un 
intervento n;ù diretto del'e 
comminimi bilancio e sviluppo 
economico 

Nel cor^o del dibattito il 
ffrunno comunica nrese^terà a 
ni'ps'n scopo alcuni ordini del 
giorno 

Delegazioni di via S Panta 
Ico. della Garhatella. di Borgo 
Prati, del Tuscolano. di Prima 
Porta sono state ricevute dal 
l'assessore Sacchetti, al quale 
hanno chiesto scuole, verde. 
centri ricreativi e « bus del 
verde ». Le delegazioni erano 
accompagnate dai consiglieri 
Bencini, Ciuffini e Prasca. 

Una dichiarazione 
del compagno Vetere 

Sulla questione del decentramento il compagno on. Vetere, 
capogruppo del PCI, ci ha dichiarato: 

« Abbiamo posto con forza II problema del rispetto delle 
decisioni, cui tutti I gruppi erano pervenuti — DC compresa — 
per le elezioni dei consiglieri di circoscrizione, ed il Consiglio 
comunale ci ha dato ragione esplicitamente: sia con la pre
sentazione da parte di più gruppi dei nominativi, sia annun
ciando che ciò sarà fatto entro il 28. La sola DC ha mostrato 
di voler disattendere tali impegni con argomentazioni che mo
strano, insieme all'Imbarazzo dell'isolamento, una concezione 
autoritaria delle più elementari regole di democrazia. 

« Una minoranza si arroga il diritto di fermare un processo 
che la maggioranza del Consiglio e dei cittadini ritengono 
urgente, oltre che necessario. La nostra azione per il rispetto 
degli impegni proseguirà nel Consiglio e nella città. Domani 
sera (mercc-'Hì, n.d.r.) riprenderemo la nostra battaglia, se 
nessun accorao sarà raggiunto nella mattinata, nella riunione 
del rappresentanti del gruppi. 

« Slamo la forza politica che con la maggior coerenza si 
batte per un reale sviluppo della democrazia; siamo la forza 
politica decisa a condurre a successo una battaglia iniziata 
molti mesi or sono, e che ha superato, in un processo uni
tario, più di un ostacolo». 

Rebibbia: cominciato l'interrogatorio dei detenuti 

SOPRALLUOCO DEL MAGISTRATO 
Torna il vecchio direttore 
Il dottor Squillante ha compiuto una lunga ricognizione nel corridoio dove vennero pic
chiati i reclusi - Il richiamo di Pozzi è una clamorosa sconfessione del dottor Castellano? 

Egidio Pozzi, richiamato alla 
direzione di Rebibbia. 

Da Ieri mattina il carcere 
di Rebibbia è diretto nuova
mente dal dottor Egidio Poz
zi. Il dottor Castellano, co
munque uno del protagonisti 
più discussi dei drammatici 
episodi avvenuti in queste ul
time settimane all'interno del 
penitenziario, è tornato nel 
ranghi; ha ripreso cioè il suo 
vero posto, che è quello di 
« direttore addetto », in pa
role povere di « secondo » del 
direttore generale che è ap
punto il Pozzi. La notizia po
trebbe sembrare normale ma 
in realtà è clamorosa. Infat
ti il dottor Pozzi è stato ri
chiamato in servizio molto 
prima del previsto, prima 
cioè che gli scadesse una li
cenza di malattia. Il funzio
nario ha infatti dovuto subire 
una grave operazione e non 
si è ancora ristabilito com
pletamente. Cammina, appog
giandosi ad un bastone. Se è 
stato fatto tornare così pre
sto a Rebibbia, una ragione 
c'è ed è precisa: la notte di 
violenza nel carcere 

Evidentemente anche gli al
ti burocrati del ministero del
la Giustizia debbono essersi 
convinti che il dottor Castel
lano, fosse o non fosse pre
sente nel carcere la notte del 
pestaggio, abbia fallito il suo 

compito nelle funzioni in cui 
ha sostituito, in tutto e per 
tutto, il dottor Pozzi. Anche 
loro debbono essersi doman
dati perché mai i detenuti 
abbiano chiesto a gran voce, 
durante le due manifestazio
ni di protesta di cui sono sta
ti autori, l'immediato rientro 
del dottor Pozzi. In realtà, e 
non è un mistero per nessu
no, Castellano e Pozzi rappre
sentano due diverse « scuole »: 
11 primo è per il pugno di fer
ro, il secondo ha sempre 
cercato di far combaciare gli 
antiquati, spesso medioevall 
regolametnl carcerari con il 
buon senso. Ovviamente, ognu
no può vedere, nei fatti, i ri
sultati di queste due gestioni. 

Intanto il magistrato sta 
proseguendo la sua inchiesta 
sulle violenze nel carcere. Il 
dottor Squillante ha iniziato 
ieri gli interrogatoti nel car
cere di Rebibbia, sentendo al
cuni reclusi del foltissimo 
gruppo di detenuti (120) che 
si sono offerti di testimoniare 
sulle violenze. Egli ha anche 
ispezionato il lungo corridoio 
nel quale i carcerati furono 
picchiati dalle guardie. Rien
trato a Palazzo di Giustizia 
ha esaminato i verbali e gli 
atti stilati dal sostituto pro
curatore della Repubblica, dot

tor Furino, che ha condotto la 
prima parte dell'indagine giu
diziaria, chiedendone poi la 
formalizzazione. Come si è 
già scritto nei giorni scorsi, 
il compito del dottor Squil
lante si presenta difficile e 
complesso: gli interrogatori di 
reclusi, guardie carcerarie, 
funzionari direttivi di Rebib
bia porteranno via molti 
giorni. 

Sempre ieri 11 magistrato 
ha firmato 1 primi avvisi di 
reato per i 45 detenuti pic
chiati, che sono stati accu
sati di una serie di reati dal
la direzione del carcere, nel 
tentativo di intorbidire le ac
que dell'inchiesta. Era scon
tato il fatto che il dottor 
Squillante avrebbe proceduto 
in questo modo; lo stesso dot
tor Furino, nelle sue conclu
sioni, aveva avanzato questa 
richiesta, trovandosi negli In
cartamenti la denuncia dei 
funzionari di Rebibbia. Ma 
non è detto che alla fine gli 
avvisi di reato si trasformino 
in altrettante incriminazioni. 
Contemporaneamente, infatti, 
il magistrato ha aperto una 
inchiesta per ora « contro 
ignoti » per le violenze con
tro i detenuti; ed è chiaro 
che è questo il nodo principa
le dell'indagine. 

Migliaia di lavoratori si battono per il rinnovo dei contratti e le riforme 

Compatto sciopero dei chimici a Latina 
Ieri fermi i cantieri di Ostia e Fiumicino 

Venerdì scendono in lotta gli edili della zona Tiburtina con la solidarietà di altre categorie — Sabato scioperano gli undicimila 
braccianti della provincia di Latina — Manifestazione a Roccagorga — Alte percentuali di astensione nelle aziende farmaceutiche 

Delegazioni di pensionati alla Camera 

Numerose delegazioni di pensionati provenienti 
da tutta la regione — dai Castelli Romani, dallo 
borgate, dai quartieri della città — si sono re
cate ieri al Parlamento per sollecitare sostan
ziali modifiche all'attuale progetto di legge sulle 
pensioni. Le delegazioni, accompagnate dai diri
genti sindacali della Federazione pensionati, so
no state ricevute dai gruppi parlamentari del 
PCI e del PSI. Durante gli incontri sono state 

illustrate le rivendicazioni unitarie presentate dal 
le organizzazioni dei pensionati e dalle confede
razioni, ed è stato sollecitato l'impegno a soste
nerle nella battaglia che ha luogo in questi gior
ni in Parlamento. Anche oggi, e nei prossimi 
giorni, decine di delegazioni di pensionati prò 
venienti da varie zone del Paese saranno pre
senti a Montecitorio, per incontrarsi con i grup
pi parlamentari dell'arco costituzionale. 

Il «c colpo » agli uffici del dazio 

NESSUNA TRACCIA 
DEI 4 RAPINATORI 
Rubata ad Ostia l'auto usata dai banditi — Un vigile urba
no scortava i cassieri che trasferivano i 35 milioni rapinati 

Ancora nessuna traccia dei 
rapinatori che lunedì pome
riggio hanno assalito i cas
sieri delle imposte di Consu
mo e. pistole in pugno, si 
sono impadroniti di circa un 
dici milioni in contanti e 23 
in assegni. Il colpo è stato 
compiuto in pieno centro, in 
piazza della Consolazione, a 
due passi dal Campidoglio e 
dalTAnagrafe, e proprio da 
vanti al comando dei vigili 
urbani: nonostante ciò i quat
tro banditi sono riusciti ugual
mente a farla franca facendo 
perdere le proprie tracce. Del 
resto la rapina è stata ese 
guita con estrema facilità vi
sta la quasi totale mancanza 
di precauzioni prese per il 
trasporto del denaro, fincas 
so giornaliero dei vari uffici 
daziari della città: oltre ai 
due cassieri e all'autista, in
fatti. c'era di scorta, più che 
altro simbolica, un vigile ur
bano che ben poco ha po
tuto contro i quattro giovani 
armati di pistola. 

Ancora una volta, quindi, 

alla luce di questa nuova ra
pina, si ripropone il problema 
della sicurezza dei trasporti 
di denaro e di valori e. è 
ovvio, del personale adibito a 
questi incarichi. II Comune. 
finora, non ha fatto aicun com
mento ne sulla rapina nò sulle 
misure di sicurezza per quan
to riguarda il trasporto dei 
fondi del dazio, trasporto che 
avviene ogni giorno. 

Per quanto riguarda i rapi
natori e le loro ricerche da 
parte della polizia e dei ca
rabinieri. sono attualmente al 
vaglio tutte le impronte che 
sono state rilevate sulla < 125 > 
usata dai quattro malviventi 
per la fuga e che è stata 
ritrovata, poco dopo il colpo. 
in via dei Cerchi, vuota na
turalmente. L'auto è stata 
rubala domenica sera ad 
Ostia Questo fatto e la cir
costanza che i rapinatori sa
rebbero stati visti poi prose
guire la loro fuga per la Co
lombo. da alcuni testimoni 
potrebbe far supporre che i 
malviventi siano di Ostia. 

Improvvisa 
scomparsa 

del compagno 
Fanone 

E' morto ieri mattina, stron 
eato da un male improvviso. 
Umberto Panone. carissimo 
compagno che da \entidue anni 
prestava la sua attività come 
autista alla cronaca di e Pae
se Sera >. La notizia della sua 
scomparsa improvvisa, a soli 
48 anni, ha colpito tutti noi, 
della redazione dell'* Unità ». 
dell'amministrazione, i compa
gni del!a GATE. Io stabilimen 
to dove si stampano i due gior
nali. che in tutti questi anni 
avevano avuto modo di cono
scerlo e di apprezzare le sue 
qualità. 

In questo tristissimo momento 
giungano ai familiari del com 
pagno Panone, alla moglie Ama
lia Lustri, alle figlie Alberta e 

Patrizia e alla madre le frater
ne condoglianze della redazione 

I de l'Unita». 

In largo Beltramelli 

Manifestazione 
per il Vietnam 

Ieri si è svolto un nuovo compatto sciopero dei lavoratori chimici della provincia di 
Latina, in lotta per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Nella quasi totalità delle 
aziende interessate alla vertenza gli operai, tecnici, impiegati non si sono recati al lavoro, 
testimoniando così la loro ferma volontà di lotta per piegare la resistenza padronale e 
conseguire il rinnovo del contratto. Quasi ovunque la percentuale delle astensioni ha sfiorato 
il 100 per 100, come alla Mira Lanza. alla Abbot, alla Recordati e alla SVAR. I circa 1.800 
lavoratori interessati alla ver
tenza. anche in questa occasio
ne hanno dato prova di una 
forte combattività e di una 
maturità nuova, superando pun
te corporative che negli anni 
passati erano fortemente pre
senti. Nei prossimi giorni i 
lavoratori si riuniranno in as
semblee per decidere l'impo
stazione e le modalità dei pros
simi scioperi, 

EDILI — Fermi, ieri, i can
tieri di Fiumicino ed Ostia. 
Lo sciopero, proclamato nel 
quadro della « settimana di lot
ta » indetta dai tre sindacati 
per rivendicazioni di ordine 
salariale e per una nuova po
litica edilizia, e che si è tenu
to dalle 15 in poi. ha registrato 
astensioni altissime: alla ma
nifestazione. durante la quale 
hanno parlato La Barbera, del
la FILLEA nazionale e Cicchi-
nelli. responsabile della CdL di 
Ostia, hanno aderito i lavorato
ri della Sogene. della Chris-
Craft (che hanno scioperato 
per un'ora) e della De Montis. 

La lotta per una nuova po
litica dell'edilizia, nel quadro 
dell'attuazione della legge sul
la casa, si va intanto estenden
do ad altre categorie di lavo
ratori: i ferrovieri, che hanno 
già scioperato l'altro ieri e 
che si asterranno nuovamente 
dal lavoro — quelli del deposi
to locomotive di San Lorenzo — 
venerdì, per un'ora, e parteci
peranno alla manifestazione di 
Largo Preneste; poi i lavoratori 
parastatali, i braccianti, gli sta
tali. Una delegazione di sinda
calisti e lavoratori dei cantie
ri dove si è scioperato si è in
tanto recata, ieri, alla circo
scrizione di Ostia, ponendo il 
problema della loro lotta. 
BRACCIANTI — Sabato. 29. 
si svolgerà — sempre a La
tina — lo sciopero di 24 ore 
dei braccianti agricoli della 
provincia. Questa giornata di 
lotta provinciale, rientra nella 
battaglia generale che i lavora
tori della terra stanno condu
cendo in tutto il paese per il 
rinnovo del patto nazionale. A 
quasto sciopero sono interessati 
circa 11 000 braccianti, i qua
li pongono al centro della loro 
lotta la rivendicazione di più 
alti salari e la stabilità della 
occupazione; il superamento dei 
patti agrari abnormi: il finan
ziamento alle aziende dirette 
coltivatrici: l'associazionismo e 
la cooperazione per eliminare 
la speculazione intermediaria e 
parassitaria. La giornata si con
cluderà con una manifesta izone 
unitaria, che si terrà a Rocca-
gorga alle ore 18.30. nel corso 
della quale parleranno gli espo
nenti delle tre organizzazioni 
CGIL. CISL e UIL. 
FERROVIERI - La nuova se
greteria provinciale dei ferro
vieri. aderenti alla CGIL, si è 
riunita ieri per la prima vol
ta ed ha confermato nel suo 
incarico di segretario provincia
le responsabile Ottavio Di I^ore-
to. La segreteria è risultata poi 
così composta: Giuseppe Asset
ta. Luigi Tregno. Berardo Pi
sani e Angelo Imperia. 
FARMACEUTICI — Sciopero. 
ieri, di 24 ore nel settore far
maceutico e cosmetico, nel qua
dro del rinnovo del contratto 
nazionale. Le astensioni dal la
voro hanno registrato percentua
li molto alte alla Serono. alla 
Sir. all'Angelini, alla Ravasini. 
all'Italchimici. Alla Squibb il 
lOOTi degli operai ha scioperato; 
cosi anche alla Palmolive. alla 
Welcome Italia. 90% delle asten
sioni si sono avute invece alla 
Sigma Tau e alla Haswell Tricol. 

Si è svolta, ieri pomeriggio a largo Beltramelli, alla presema di 
una folla di giovani, una manifestazione contro l'aggressione USA 
nel Vietnam. Su un pannello sono state affisse le foto tratte da 
un album che documenta i massacri compiuti dagli americani e*n 
le incursioni aeree ed il lancio delle bombe al napalm. Dopo un 
recital del gruppo e Folk 5 >, e la lettura di alcune lettere di 
condannati della Resistenza, si è svolto un comizio nel corso del 
quale ha parlato il compagno Dario Cossutta della segreteria 
della FGCR. La manifestazione — che si è conclusa con la proie
zione di un film — era stata indetta dai cìrcoli giovanili della 
zona. Hanno partecipato anche i lavoratori della Fiorentini sospesi 
dal lavoro con una tenda di solidarietà. NELLA FOTO: i pannelli 
preparati dai compagni della FGCR. 

Sono state tolte le erbacce 

Stamane si riaprono 
i mercati di Traiano 

Terminato il « disboscamen
to» i mercati Traiano! saranno 
riaperti oggi al pubblico dopo 
una chiusura di quasi un mese. 
Le erbacce, però, continuano a 
farla da padrone ancora al foro 
Traiano, al sepolcro degli Sci-
pioni e al foro di Augusto, che 
quindi rimangono chiusi. 

L'assurda vicenda ebbe ini
zio quando ci si accorse che 
erbacce, sterpi e rovi avevano 
talmente invaso i monumenti da 
mettere in pericolo la loro sta
bilità e quindi l'incolumità dei 
visitatori. Le crepe, infatti, si 
allargavano sempre pili sotto 
la pressione dell'erba. Era suc
cessa una cosa assurda, ma ab

bastanza consueta per la giun
ta capitolina; scaduto l'appalto 
della ditta incaricata di curare 
i monumenti, ci si era « dimen
ticati » di rinnovarlo, cosicché 
per mesi erano rimasti senza 
alcuna cura o custodii. 

Ora. a colpi di falce e trin
cetto le ortiche sono state eli
minate da almeno uno desìi an
tichi complessi. Resta comun
que il problema di fondo che è 
quello di avviare um sena po
litica per la salvaguardia e la 
cura del patrimonio artistico di 
Roma e del Lazio, cosa che al
meno per ora il Campidoglio 
non sembra intenoonat» a fare. 
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